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Crisi economica e impegni del governo 

Ci sono scadenze operative 
precise da rispettare subito 

ROMA — Molte vicende di 
questi giorni — dalle solu­
zioni proposte per il risa­
namento finanziario della 
Montedison. alla persistente 
tensione inflazionistica, allo 
stillicidio della perdita di po­
sti di lavoro nella grande 
industria, alle alte cifre del 
deficit pubblico — ci dicono 
che accanto all'emergenza 
per l'ordine pubblico conti­
nua ad esservi una emer­
genza per l'economia. 

E anche su questa emer­
genza bisogna concentrare 
sforzi ed iniziative per im­
primere finalmente una in­
versione di tendenza ai prò 
cessi economici in atto. Per 
che è evidente che una eco­
nomia dissestata, un oppa 
rato produttivo non in grado 
di creare nuovi posti di la­
voro, grandi imprese in con­
dizioni solo di produrre de­
ficit, una agricoltura inca­
pace di allentare la nostri 
dipendenza dall'estero, j'i 
mentano nel paese tensioni e 
incertezze. Scelte precise di 
risanamento e cambiamento 
sono state fatte dai partiti 
della maggioranza; si tratta 
ora di attuarle al più presto. 
Indicazioni operative sono 
state date e non ha ragione 
il presidente della Confiti-
dustria quando critica il pro­
gramma per « indetermina­
tezza s> e mancanza di «.scol­
te operative ». Caso mai. le 
sue critiche mirano a met­
tere in discussione proprio i 
principi generali più quali­
ficanti e innovativi delle scel­
te di programma, a comin­
ciare. naturalmente, da quel­
la del metodo della program­
mazione. Ciò che Carli ha 

I due esempi della fiscalizzazione degli oneri sociali 
e dell'equo canone — I tempi dei piani di settore 

riproposto, in sostanza, è la 
richiesta che a disposizione 
delle imprese, attraverso il 
normale mercato finanzia­
rio e monetario, vengano 
messi più soldi. Con più sol­
di a tasso di interesse reale 
pari a zero e con un costo 
del lavoro anche esso, in ter­
mini reali al di sotto del tasso 
di inflazione, secondo la Con-
{industria è possibile un am­
montare di investimenti per 
tremila miliardi di lire. Ma, 
senza una chiara indicazione 
programmatica, dove sta la 
garanzia che questi investi 
menti andrebbero realmente 
ad allargare la base produt 
tiva e creare nuovi posti di 
lavoro? Carli ha anche ripe­
tuto la sua vecchia pale 

mica contro la spesa pubblica 
non ponendo, come sarebbe 
del resto giusto, una quesito 
ne di riqualificazione, ma 
accusando tale spese, tout 
court, di essere improduttiva 
e mostrando così di dimenti­
care che essa è anche tra­
sferimento di reddito alle fa­
miglie e perciò creazione ài 
nuova domanda che alimenta 
la produzione delle imprese. 

Ma proprio per controbat­
tere queste critiche e il ten­
tativo di mantenere il dibat 
tito economico sempre sul 
terreno delle grandi opzioni 
di principio e di non pus 
sare mai a scelte concrete. 
è necessario non sguarnire il 
fronte del rispetto delle sca 
denze programmatiche e 
passare subito alla fase ope 

rativa per tutta una serie 
di impegni, adottando, anche 
per le questioni economiche. 
quel metodo di consultazione 
con i partiti della maggio 
rama che è stato seguito d.iì 
governo per le misure sul­
l'ordine pubblico. 

Guardiamo a due delle 
scadenze più vicine: la fi­
scalizzazione degli oneri so 
ciali e l'equo canone. E' ine­
vitabile che si vada ad un 
limitato rinnovo, entro » 
prossimi giorni, della fisca­
lizzazione vigente. Ma c'è. o 
questo proposito, un impegno 
preciso del governo di pas­
sare da una manovra di fi­
scalizzazione puramente con 
giunturale ad una riforma 
della struttura degli oneri so-
ciali. E' necessario allora, 
che nel giro di trenta giorni 
e con sollecite consultazioni 
anche delle forze sociali, i 
ministri competenti siano in 
grado di predisporre queste 
misure di riforma. Il blocco 
dei fitti scade tra pochi gior­
ni. il 31 marzo, e sarà ine­
vitabile. anche in questo ca­
so, andare ad una ennesima 
proroga. Ma perché questa 
non vada realmente oltre i 
trenta giorni è necessuiio 
che subito Camera e Ssncto 

— come del resto è prendo 
nell'accordo di programma 
— approvino sia il provetta 
di legge sull'equo canone ; io 
il piano decennale per la edi­
lizia. Si ritiene che a questi 
provvedimenti si debbano ap­
portare degli aggiustamenti 

tecnici? Se è così, essi deb­
bono essere approntati nel 
giro di pochi giorni, in mo­
do da non ritardare / 'iter 
legislativo. 

Scadenze ravvicinate si 
pongono anche per altre due 
questioni: la legge per la oc­
cupazione giovanile e gli 
strumenti per la mobilità 
della manodopera. Andreotti 
ha annunciato che il gover­
no. anche alla luce delle ri­
petute richieste in tal senso 
avanzate dai sindacati, è 
pronto a rivedere le dispo­
sizioni di attuazione della 
legge. Se si tratta di una 
revisione puramente « tecni­
ca ». allora deve essere de­
finita al più presto: se in­
vece si pensa ad una serie 
di miglioramenti della legge, 
bisogna fare in modo che. 
questi siano portati subito 
in discussione alla riapertura 
del Parlamento. Si sa che 
non tutte le regioni hanno 
costituito le commissioni per 
la mobilità del lavoro pre­
viste dalla legge per la ri­
conversione industriale. Ma 
certamente i ministri della 
industria e del lavoro sanno 
quali sono queste regioni e 
oossono sollecitarle a rispet­
tare un adempimento senza 
il quale la politica di mo­
bilità della manodopera man­
ca del suo strumento prin­
cipale. 

Alcuni ritardi o alcuni man­
cati chiarimenti possono di­
ventare certamente preoccu­
panti. I piani di settore pre­

visti dalla legge di ricon­
versione devono essere pre­
parati entro quattro mesi; 
è evidente che qualsiasi ral­
lentamento nella definizione 
di questi piani si risolve m 
un vero e proprio regalo ai-
la Confindustria che a quegli 
piani non crede e, anzi, pun­
ta a una « Ubera » disponi­
bilità delle risorse finanzia­
rie da parte delle imvrce. 
E' stato costituito il grnpp'j 
di lavoro per la redazione 
del piano chimico, ma ? an­
che necessario sapere chi so­
no coloro cui spetterà attua­
re questo piano: l'Eni, l'A­
nte, la Sir. la Montedison? 
Non è forse il caso di con­
vocare questi gruppi, sen­
tirli. confrontarsi con loro? 

Scadente precise, operati­
ve. nel programma esisto­
no. si tratta di rispettarle. 
E per fare questo è neces­
sario che i vari ministri com­
petenti si diano obiettivi rav­
vicinati. consultino i partiti 
della maggioranza, le far-"» 
sociali, predispongano prò 
poste precise da portare, nel 
caso in cui ciò è necessario, 
al più presto in Parlamento, 
facciano le verifiche annun­
ciate dal presidente del con­
siglio (Andreotti ha detto 
che vi saranno una serie di 
interventi nel Mezzogiorno in 
sintonia con la iniziativa cH-
la Cassa: è da presumere 
che siano stati già presi i 
necessari contatti con que 
sto ente per muoversi rapi­
damente. dal momento Wie 
il Mezzogiorno e alcune tra 
le sue zone più in crisi han­
no bisogno di interventi vr-
genti?). f# f > 

La neosocietà ha adeguato i termini della richiesta di 3.000 assunzioni 

Tolto il veto, la Sidalm può partire 
ma resta il rischio di nuovi intoppi 

Protesta dei dirigenti sindacali di categoria ieri all'Ufficio del lavoro - Equivoci, imprecisioni o 
manovre contro l'operazione? - I problemi della mobilità per i lavoratori ex Unidal - Le assemblee 

Dalia nostra redazione 
MILANO — L'operazione Si­
dalm. alla line, sembra decol­
lare. Dopo il veto posto giovedì 
alla richiesta di manodopera 
per .'1.000 lavoratori ex Uni­
dal. l'Ufficio provinciale del 
lavoro ha dato il suo « pla­
cet ». E* bastato, infatti, che 
l'azienda richiedente adeguas­
se i termini della domanda 
si canoni della legge e 673 » 
sulla riconversione industria­
le perchè ogni ostacolo venis­
se rimosso. La protesta dei 
dirigenti sindacali di catego­
ria ieri mattina all'Ufficio del 
lavoro in via Torino ha fat­
to d resto e cosi ogni resi­
stenza è caduta. 

.Ma ciò nulla toglie alla leg­
gerezza con cui le attese di 
migliaia di lavoratori sono 
state pospone ad ogni sorta 
di pastoie burocratiche. Il che 
è tanto più grave se si pen­
sa che la vertenza Unidal 
rappresenta un importante e 
indiscusso banco di prova per 
la messa in pratica della leg­
ge sulla riconversione. 

.V chi è imputabile il 
x blitz» dell'altro ieri? Certo. 
in buona parte alla direzione 
della Sidalm che si è dimo­
strata incapace di redigere la 
richiesta nei termini giusti. 
Ma c 'è chi accusa anche for­
ze « oscure » al ministero del 
Lavoro, che avrebbero cerca­
to di boicottare l'operazione. 
Sembra, addirittura, che il 
* no » dell'Ufficio del lavoro 
sia stato pronunciato * pri­
ma » che la richiesta venis­
se presentata. Un equivoco? 
Oppure una mossa preordi­
nata? 

Il meccanismo, comunque, 
ora si è av viato. Le richieste 
di lavoro accettate dall'uffi­
cio competente sono già sta­
te trasmesse alla commissio­
ne regionale per la mobilità. 
che le farà esporre entro mar-
tedi in tutti gli uffici di eol-

I Iocamento della provincia. I 
lavoratori avranno otto gior­
ni di tempo per concorrere. 
Che cosa dovranno fare, in 
pratica? Andare all'Unidal. 
r i t i rare la dichiarazione della 

i qualifica professionale loro at­

tribuita dall'azienda e quindi 
presentarsi ai centri periferi­
ci dell'Ufficio di collocamen­
to appositamente allestiti dai 
Comuni di Milano e di Cor-

! naredo. dove presenteranno 
[ la loro candidatura ai posti 

offerti dalla Sidalm. 
, Vi sono, poi. altre scadenze 

prima della ripresa dell'atti­
vità produttiva. Sono neces­
sari. infatti. 30 giorni per la 
presentazione dei ricorsi con­
tro la graduatoria da parte 
dei lavoratori esclusi, poi un' 
altra settimana per l 'esame 
delle contestazioni e il rila­
scio dei nullaosta. Come si 
vede, il meccanismo è tale da 
non escludere nuovi intoppi 
burocratici sul cammino del­
la gestione dell'accordo. Pro­
prio per evitare che la buro­
crazia comprometta la por­
tata dell'intesa e la stessa 
collocazione sul mercato dol­
ciario dei prodotti Motta e 
Alcmagna. la Fiha nazionale 

) ha chiesto ieri al ministro del 
i Lavoro, on. Scotti, un incontro 
I urgente in cui definire le mi­

sure per accelerare le pro­

cedure di attuazione dei prò 
cessi di mobilità, sia quelli 
dall'Unidal alla Sidalm. sia 
quelli dall'Unidal ad altre so­
cietà. a partecipazione statale 
o private, dell 'area milanese. 

Qual è la situazione occu­
pazionale del gruppo oggi? 
La Sidalm ha già fatto as­
sunzioni a Napoli (373). a Ve­
rona (318) e ad Ala di Tren­
to (fri). Nell 'area milanese 
i lavoratori ex Unidal sono 
rimasti in poco meno di cin­
quemila. Sottraendo a questi 
i 3018. t ra operai e impiega­
ti, che verranno assunti dal­
la Sidalm. restano circa 1.900 
lavoratori, quelli più diretta­
mente interessati alla mobi­
lità. Per 972 di questi, come 
si sa, c 'è l'impegno ad assu­
merli nelle aziende a parteci­
pazione statale dell 'area mi­
lanese: Alfa. Sit-Siemens, Ae-
ritalia. e altre ancora. Altri 
200 dovrebbero trovare lavoro 
in fabbriche private, ma non 
solo alimentari. Restano circa 
750 ex dipendenti, ai quali 
occorrerà trovare un'occupa­
zione al più presto. Anche 

! per questi, comunque, c 'è un 
j « impegno * delle associazio-
I ni imprenditoriali private. 

Nel processo di attuazione 
della mobilità, dicono al sin­
dacato. sorgeranno problemi 
ogni giorno, due si possono 
già prevedere, anzi, in una 
qualche misura sono già sal­
tati fuori: si tratta delle qua­
lifiche (e quindi dell'anziani­
tà) e dell'inserimento della 
manodopera femminile. Quan­
to alle prime, ma si ragiona 
sempre in termini relativi, 
una soluzione si dovrebbe tro­
vare dal momento che il sa­
lario operaio, in una zona co­
me quella milanese, non pre­
senta grosse differenze da 
azienda a azienda o da setto­
r e a settore. Quanto alle don­
ne. invece. nessuno si nascon­
de che il loro reinserimento 
nella produzione incontrerà 
non pochi ostacoli. 

Martedì , comunque, il pro­
gramma Sidalm verrà discus­
so nelle fabbriche milanesi, 
durante le assemblee. 

e. s. 

Adda rio e Dionisi sospesi dalla direzione 

Iniziata dai commissari 
l'opera di pulizia 

al vertice dell'Italcasse 
La posizione dei 30 consiglieri chiamati a rispondere dei 
fondi neri resta incerta - Recuperabili pagamenti indebiti 

ROMA — 11 provvedimento 
di sospensione cautelativa a-
dottato dai tre commissari 
dell 'Italcasse nei confronti del 
condirettore, Tommaso Adda­
no , e del ragioniere capo 
Marcello Dionisi, giunge a 
confermare l'impossibilità di 
fare pulizia nell'ente senza la 
rimo/ione dei responsabili di 
una lunga pratica di malver­
sazione. 

I due erano già stati avvi­
sati di reato in relazione al­
la distribuzione dei fondi, at­
tingendo a circa 75 miliardi 
di lire, a persone ed enti 
che niente avevano a che fare 
con l'istituto. In queste azioni 
sono stati riconosciuti corre­
sponsabili con l'ex direttore 
Giuseppe Arcami, resosi uccel 
di boico al momento del 
mandato di cattura. La posi 
7Ìone dei due * contabili » r> 
degli altri amministratori del-
l 'Italcasse. tuttavia, non .si 
può giudicalo soltanto .sotto 
l'aspetto formalo. 

Interessi 
personali 

Gli amministratori dell'en­
te sono responsabili — con­
siglieri ed esecutori — dell' 
u.so indebito di risorse di un 
ente pubblico <r senza fini di 
lucro ». L'Italcasse. in quan­
to istituto centrale delle Cas­
se di Risparmio, avrebbe do­
vuto ispirarsi nelle sue atti­
vità a criteri d'interesse ge­

nerale chiaramente espressi 
in regole inteme e nei rap­
porti con il pubblico. 

Invece, se andiamo a vede­
re l 'apparato stesso dell'Ital­
casse. dove Addario e Dioni­
si esercitavano funzioni deter­
minanti. troviamo una aggre­
gazione abnorme di interessi 
perdonali. Il «quadro» diri­
gente è stato formato con ben 
23 dirigenti - funzionari: Ad­
dario ha avuto nel passato 
esercizio uno stipendio di 110 
milioni e 445 mila lire annue: 
Dionisi 07 milioni e 134 mila 
lire. Questi « stipendi ». prati­
cati anche in altri isti­
tuti bancari italiani, sono ad­
dirittura superiori a quelli 
praticati al massimo livello 
p i e w i la Ranca Mondiale ed 
il Fondo monetano interna­
zionale. 

(Ili stipendi arbitrari e la 
proliferazione di incarichi 
hanno avuto lo scopo di crea­
lo. attorno alla gestione clien­
telare. un clima di omertà. 
L'esigenza di questa omertà 
è sorta per i metodi e gli 
scopi .seguiti dagli ammini­
stratori d i e sono, in gran 
parte, gli inamovibili ammi­
nistratori delle principali cas­
se di risoarmio. 

La magistratura, al termi 
no dell'inchiesta, ha inviato 
comunicazioni giudiziario ai 
30 componenti il consiglio di 
amministrazione dai quali, fi 
nora. non è venuta alcuna ini 
zi.itiva per chiarirò la posi­
zione. I consiglieri dcll'ltal-

Una recente manifestazione delle operaie dell' Unidal 

L'assemblea del Consiglio di fabbrica di Cornigliano e Campi 

A Genova passa all'unanimità l'accordo Italsider 
Sei ore di discussione e poi il voto - Decisa condanna delle azioni di terrorismo - La gestione delle conquiste 

Dopo l'intesa Italsider 

Anche per la Dalmine 
raggiunto l'accordo 

Nostro servizio 
GENOVA — Si è conclusa 
con una mozione di sfiducia 
nei confronti di un delegato 
che aveva inneggiato alla va­
lidità delle azioni dei giovani 
della e autonomia operaia > e 
con un documento di condan 
na verso l'ennesimo atto cri­
minoso di Tonno. l'assemblea 
del consiglio di fabbrica de­
gli stabilimenti Italsider di 
Cornigliano e Campi, che ai 
termine di un serrato dibat­
tito durato oltre sei ore. ha 
dato una approvazione unani­
me all 'accordo. 

L'assemblea era iniziata po­
co dopo le 8 nella sala teatr». 
dolio stabilimento « Oscar Si-
nigaglia » di Cornigliano. sti­
pata da oltre 300 delegati dei 
due stabilimenti t- delle im­
prese di appalto, in un'atmo­
sfera distesa, che già dalle 
prime battute lasciava tra­
sparire la soddisfazione dei 
lavoratori per l'importanza 
dell 'accordo raggiunto dopo 13 
mesi di lotta e oltre 130 ore 
di sciopero. E proprio questa 
soddisfazione è emersa chia­
ramente negli oltre 20 inter­
venti che hanno caratterizza­
lo un dibattito ricco e respon-
•ab-Je fino al memento della 
provocazione aperta del dele-
mmU) Concioni del reparto 

< Aus s che dopo aver accusa­
to il sindacato di appoggiare 
una < diffamante campagna 
sull'ordine pubblico voluta 
dalla borghesia » ha accusa­
to di fascismo quei lavorato­
ri che discriminano l'azione 
politica di * quei giovani au­
tonomi ». 

E ' stato a questo punto — 
era poco dopo le 16. il dibat­
tito \o lge \a al termino e in 
sala erano ancora presenti ol­
tre 200 delegati — che l'as­
semblea è stata interrotta da 
un coro di « fuori dal sinda­
cato *. « basta con i simpatiz­
zanti dei terroristi ». 

Fino a quel momento, co­
me abbiamo detto, l'atmosfe­
ra era stata molto distesa. 

II relatore compagno Gabbi. 
della FLM provinciale, dopo 
aver fatto una articolata car­
rellata sui punti qualificanti 
dell'accordo, aveva osservato: 
< Non possiamo certo adagiar­
ci sulla positiva conclusione 
della vertenza, da oggi ci at­
tende un duro impegno, per 
superare i limiti del passato. 
per dare una reale consisten­
za alle conquiste che abbiamo 
ottenuto per il Sud. per gli in­
vestimenti. per la d.ffcrenzia-
7ione produttiva, ma soprat­
tutto perchè l'efficienza e la 
produttività dell'azienda sono 
finalmente collegate alla esi­
genza di una crescita pro­
fessionale dei la\oratori e ad 
una nuova organizzazione del 

lavoro ». 
All'inizio della nostra ver­

tenza — ha detto Agostini 
— eravamo di fronte ad un 
piano Armani e ad altri ana 
loghi elio prevedevano un for­
te ridimensionamento della si­
derurgia pubblica con ottomi­
la licenziamenti, la rinuncia 
agli acciai speciali a favore 
delia Fiat, il taglio delle se­
conde lavorazioni a Savona. 
Novi Ligure e Trieste. la 
contrapposizione tra Bagnoli e 
Gioia Tauro. Questi piani li 
abbiamo sconfitti e abbiamo 
aperto una porta per andare 
all'applicazione dei piani di 
settore e dare un ruolo alla 
siderurgia ». 

Dalla valutazione positi-

CIPI: 160 miliardi alle aziende in crisi 
ROMA — Le aziende in crisi o t ter ranno cir­
ca 180 miliardi, dei 300 previsti dal decreto-
legge. per poter continuare la loro att ività 
produtt iva: è quanto ha stabilito ieri il CIPI 
(Comitato interministeriale per il coordina­
mento della politica industriale). 

Come è noto, avevano diri t to ad usufruire 
del fondo stanziato dal governo quelle socie­
tà che ncu avevano pagato gli stipendi nel­
l 'ultimo tr imestre del 77 e che vantavano 
crediti nei confronti di alcuni istituti specia­
li. Delle 53 domande pervenute al CIPI , ne 
seno s ta te riconosciute valide soltanto 16. 
ment re le altre 37 sono state escluse perché 

non appar tenent i ai settori stabiliti dalla 
legge (chimico, siderurgico e tessile». Tra le 
domande accettate figurano quelle della 
SIR, della Montedison. della Montefibre, 
della Liquigas, della SMIA Viscosa, della 
Maral di, della Metallurgica del Tirso e della 
Siderurgica Lucana. L'esatto ammon ta r e dei 
finanziamenti concessi alle varie aziende 
non è ancora s ta to definito In quanto , sul­
la base di ulteriori accer tamenti (il C IP I si 
riunirà a questo scopo il 30 marzo) , non è 
esclusa la possibilità che ai arrivi a qualche 
riduziont. 

va dei punti qualificanti del­
l 'accordo (in quasi tutti gli 
interventi c 'è stato un giudi­
zio positivo anche sulla par­
te salariale) , il discorso si 
è spostato sulle prospettive 
aperte da questa intesa, par­
tendo dalla « sfida che abbia­
mo lanciato all'azienda — ha 
affermato Spera della FLM 
— sostenendo che la efficien­
za e la produttività si posso 
no misurare con il protago 
nismo dei lavoratori ». 

« Ma non possiamo rischia­
re — ha aggiunto un a'.tro de­
legato — ad esempio, che il 
superamento del quinto bvel-
lo. che crea un nuovo intrec­
cio tra impiegati e operai. 
superando uno steccato stori­
co. non sia collegato alla cre­
scita professionale dei lavo­
ratori ». 

Le preoccupazioni per una 
gestione corretta dell'accor­
do. quindi, non sono mancate 
e ma sono un aspetto caratte­
rizzante — come ha osserva 
to Caputo della FLM provin 
ciale. concludendo i lavori — 
del giudizio responsabile del 
consiglio di fabbrica frutto 
della coscienza che ha dimo­
strato di avere nel duro con­
fronto sopportato in questi 
mesi con l'azienda ». 

Renzo Fontana 

MILANO — Dopo HtaLsider. 
la Dalmine. Ieri, infatti, è 
stato siglato l'accordo per i 
12 mila dipendenti delle a-
ziende Dalmine. gruppo Italsi­
der. 

L'accordo è stato giudicato 
positivo dalla Firn, perché 
« sancisce la tenuta e lo svi­
luppo dei vari stabilimenti ». 

Investimenr: nel prossimo 
tr.ennio saranno rilevanti gli 
interventi nell 'area di Dalmine 
(in provincia di Bergamo), 
mentre saranno portati ad 
equilibrio gli stabilimenti di 

Conclusa 
la vertenza 
Ciba-Geigy 

E' stato raggiunto ieri pure 
l 'accordo per la vertenza 
Ciba Geigy. Il punto di mag­
gior significato politico dell' 
intesa è rappresentato, secon­
do la Fulc. dalle conquiste ot­
tenute sul terreno dell'orga­
nizzazione del lavoro dove at­
traverso l'introduzione di spe­
rimentazioni nei gruppi omo­
genei di lavoro e la contratta­
zione degli organici, si sono 
poste e serie ipoteche sulla co­
struzione di un solido control­
lo operaio sui processi di ra­
zionalizzazione in atto ». 

Piombino e d; Massa. Per Tor­
re Annunziata (dove già dal 
'7-1 >ono in atto gros«. invo 
stimeni.,1, l'azienda «ha n b i -
dito il proprio impegno a far­
dello >tab:Iimento un'unità ef­
fluente e produttiva ixinendo 
un particolare impegno in 
quella -ez one delia fabbrica 
c iò opera ancora con im 
pianti tecnologici non avan 
zati ». 

Occupazione: vi è l':m;)egno 
a manti noro gli att.iah Lvelli 
dogli o rgan .a con possibilità. 
da verificare congiuntamente. 
d. procedere a nuove assjn-
7ioni. 

Organizzazione del lavoro e 
inquadramento unico: an«.he 
l'accordo Dalmine stab.I V J 
la costituzione noi reparti e 
nelle arce delle unità opera­
tive « caratterizzate da qua­
lifiche tcndenzia'mente omo 
genoe o dall'intreccio delle 
var.e m a r r o n , e funzioni ». 
L'introduzione delle modifiche 
all'organizzazione del lavoro 
permetterà, tra l'altro, il su 
peramento dell'attuale blocco 
che vedeva gli operai fermi 
al 5. livello. 

Salario: la soluzione concor­
data è la stessa dell'accordo 
Italsider. Aumento mensile in­
torno alle 12 mila scaglionate 
in questo e nell'anno prossi­
mo. 

casso, escluso il piccolo grup­
po che si astenne dal votare 
la frettolosa chiusura del bi­
lancio — impedita dalla tem­
pestiva nomina dei commis­
sari — sembra stiano mano­
vrando per ottenere un in­
sabbiamento dell' inchiesta 
giudiziaria. 

Chiarire 
le responsabilità 
A loro carico sono gli ac­

certamenti fatti dall'ispezione 
Banca d'Italia, dai quali si 
desume con certe/za la di­
strazione di fondi. Il recupero 
dei versamenti indebiti, o 
i fondi neri ». è uno dei pri­
mi problemi elio si pone ai 
commissari- In taluni casi so 
no stato trovato lo r.covute 
o dovrebbe e.ssere possibile 
procedere direttamente. In al­
tri casi manca la documen­
tazione. ma ci sarà pur som 
prò la Inina dei funzionati 
che hanno disposto i paga 
menti indebiti e che possono 
restituirò il maltolto, se non 
altro attingendo agli ingenti 
Tondi di liquidazione costituì 
ti a questo scopo. 

Le responsabilità ammini­
strative e politiche, alla fine. 
dovranno essere chiarito tan 
to dall'inchiesta giudiziaria 
che dall 'operato dei commis 
sari cui spetta il compito di 
restituirò allo Casse di Hi 
sparmio un istituto ripulito. 

r. s. 

Ferma risposta 

nei cantieri 
al blocco 

della vertenza 
provocato 

dairintersind 
ROMA — La segreteria n.i 
zionale della FLM e il coor­
dinamento del settore hanno 
espresso un giudizio molto 
duro nei confronti della Fin 
cantieri e dell'Intersind per 
avvr determinato il blocco 
c'olia vertenza per il contrat 
to integrativo dei navalmec­
canici. Quello della contro 
parte — afferma una nota — 
è un atteggiamento * irre 
sponsabiles. animato da un 
« assurdo spirito di rivincita » 
che «contraddice gravemente 
gli orientamenti espressi dal 
le altre finanziano IRl clic 
hanno permesso la couclu 
.sione positiva di importanti 
vertenze» (Italimpianti. Ital­
sider. Alfa Romeo. Aeritalia 
e. ultima, la Dalmine). 

Forma e immediata è stata 
anche la risposta dei lavora­
tori. Tutti ì cantieri pubblici 
italiani (Palermo. Genova. 
Monfalcone. ecc. I si sono 
fermati ieri per due oro. Al 
tri scioperi, per un totale di 
otto ore. sono in programma 
per l.i prossima settimana. 
Martedì e mercoledì i lavora 
tori, inoltro, procederanno al 
la occupazione simbolica di 
tutti i cantieri e delle sodi 
delle aziende del settore. As 
semblee. aporte alle forze pò 
litiche e alle assemble elet­
tive locali, si terranno in tut­
ti i luoghi di lavoro. Giovedì 
si svolgeranno corro; e mani 
festazioni davanti alle sedi 
provinciali Intersind (felle a-
ree interessate 

Come e perchè si è arrivati 
all'interruzione delle trattati­
va dopo due giorni di riunio­
ni è presto detto. Dopo 14 
mesi di faticoso negoziato e 
dura lotta dei lavoratori na­
valmeccanici. ne: giorni se or 
si. m un incontro con la se 
greteria generale della FLM. 
la direziono dell'Iri assicura­
va anche pvr la cantieristica 
aperture tali da far intrave­
dere l'avvio, finalmente, di 
un confronto reale con la 
prospettiva di una rapida e 
positiva chiusura della ver 
tenza. 

Al tavolo delle trattative 
Intersind e Fincantieri cam 
biavano. come si suol dire. le 
carte in tavola r.portando il 
negoziato ;n una posizione di 
«tallo, riproponendo tutte le 
posizioni di partenza, già 
respinte dal sindacato, sulle 
prospettivo produttive nel 
campo delie riparazioni nava 
li. sull'organizzazione del la 
voro, l ' inquadramento profes 
sionale. il cottimo. 

Vn atteggiamento cioè di 
« assoluta eh.usura » tanto 
più grave — affermano FLM 
e coordinamento — in quanto 
« si iscrive in un clima di 
orisi e di tensione del Paese » 
e contraddice nei fatti e la 
volontà politica » che in 
questi ultimi giorni era stata 
dimostrata dall'Intersind na­
zionale. 

La trattenuta 
non supera 
il quinto 

Sono pensionato di vec­
chiaia dell'assicurazione 
generale obbligatoria per 
contributi versati dal 
1924 al 1943 e del Fondo 
Speciale Dazieri per con­
tributi versati dal 1946 
al 1969. A dicembre del 
1976 l ' INPS non ritenne 
di pagarmi la 13. sulla pen­
sione obbligatoria, né a 
gennaio del 1977 mi li­
quidò sii aumenti conces­
si a tut t i i pensionati. An­
zi la pensione stessa mi lu 
ridotta da 154.000 a 130.000 
al mese per l'intero anno 
1977. Dallo scorso mese di 
luglio e fino al bimestre 
di marzo 1978 sto resti­
tuendo p?r ogni rateo di 
lire 130.450 la somma di 
lire 104 000. per cui una in­
tegrazione percepita in ot­
to anni la sto restituendo 
m otto mesi. Inoltre, ho 
avuto una riduzione di li­
re 6 000 sulla pensione dal 
Fondo dazieri. 

ALESSANDRO CORRADO 
Napoli 

l.n tua lettela twn è 
circoscritta (il punto tale 
dn consentii ci una rispo­
sta t alida Possiamo co 
m inique suppone, da quel 
poco che anticipi, clic il 
tuo caso non riattii in 
tinello dei u disservizi » 
dell'I.\PS. che per la ve­
nta esistono e in gran nu­
mero. Poicìiè parli di trat­
tenute mensili molto ele­
vate <c possibile 101000 li­
re al mese'.' a lume di lo 
dica. no. poiché la tratte­
nuta sulla pensione non 
può superare il quinto del­
l'importo) è necessario die 
tu ci riscriva, dando le tue 
complete generalità con 
luogo e data di nascita, ti 
numero esatto delle due 
pensioni in (rodimento. 
l'importo mensile di cia­
scuna di esse ed ogni al 
tra utile elemento che ri 
metta m condizione di 
comprendere meglio il tuo 
caso e. se possibile, risol 
vcrlo. 

Occorre 
il certificato 
delle imposte 

Mia madre, vedova del­
la guerra 1915 18, risposa­
ta e di nuovo vedova, aven­
do appreso dalla Gazzetta 
Ufficiale che nella sua po­
sizione ha diritto a ria­
vere la pensione, il 16 no­
vembre 1975 ha inoltrato 
domanda ai ministero del 
Tesoro allegando il vec­
chio libretto di pon.siono. 
Vi prego di farmi sapore 
qualcosa dato che a duo 
miei solleciti nessuno si 

è degnato ancora di rispon­
d e r e 

VINCENZO TRAPANI 
Milano 

Per la definizione della 
pratica di sua madre che. 
tri considerazione della sua 
età avanzata, avrebbe di­
ritto oltre alla pensione 
anche all'assegno di pre­
videnza, è necessario con­
segnare ri certificato del­
l'Officio distrettuale delle 
imposte dirette relativo al 
reddito degli anni 1975-76. 
Tale documento è stato 
già richiesto tramite il Co­
mune di Milano oie sua 
madre risulta risiedere at­
tualmente. Sarebbe però 
opportuno, al fine di una 
più sollecita et astone della 
pratica, che l'interessata 
trillasse direttamente tale 
certrfreato a mezzo racco-
mandata, indirizzata ut mi­
nistero del Tesoro - Dire 
zione aencrale delle pen 
sionr di guerra - via Casi 
Irmi .1. - Roma - facendo 
riferimento alla posizione 
n. 355725 II Serie. 

A ci ira d i 
F. VITENI 

] E' uscito il n. 3 - Marao 
j 1978 

ILA 
! COOPERAZIONE 
| ITALIANA 
; organo della Lega Nazio-
I naie della Cooperative • 
' Mutue fondato nel 1887 
! che contiene 
' — Dopo i! 3(r Congres 
j so d . A lvaro Bonis ta l l : 

— L'impegno dei'.a coo-
I peraz.one ne! Mezzogior-
I no: InchieVa sulia Cam 
I pania, di Giuseppe Impro-
1 la e Ubaldo Grimaldi 
! — 8 marzo e rooperazio 
, n e assemblee ne'.ia rete 
! de. ne^oz. Coop. d. Costan 
i za Fanelì: 
! — E' possib.Ie una casa 
I d.vcrsa? di C i n z a Baker 
| - - I l profilo dei'.a coope-
; ratr ice siciliana di Elena 
! Brunett i 
1 — D.ar.o economico di 
j Bruno Snadcn: e Luì?'. 
j Bellocchi 
! - - D.ar.o po.it.co di P.e 

TO Pratesi 
— A eoiloqu.o con Lu-

j ciano C a f o n a su'.'o pro-
I .spettive della politica di 

.ntervenio delia CEE 
ì — Rassegna sindacale 
'< di Giorgio Lauzi 

— L'.mpegno por il Pia­
no decennale doila ca-sa 

j di Roberto Dessi e Gian­
franco Stacchi 

! _ pres to un Consorzio 
I Nazionale Trasporti di Lu­

ciano Bucheri 
— Il soc.alLsmo france­

se e la cooperazione di Mi­
chel Rocard 
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